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GGI DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

LEGGE 23 dicembre 1996, n. 662. 

Misme di mziooaliaapone della finanza pubblica. 
. . 

La Camera dei deputati ed Senato della Repubblica h w o  approvato; 

a IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1. tasso di spedalizzazione del 160 per mille, 
indicato dal citato articolo 2, comma 5, del- 

(Misure in nzateria di sanità, pubblico intpie- la legge 28 dicembre 1995, n. 549, per il 
go, istruzione, finanza regionale e locale, 

1997, i direttori generali deiie aziende ospe- 
previdenza e assistenza) 

daliere o deile unità sanitarie locali assicu- 

L 1. Nell'ambito della ristrutturazione della 
rano che la riduzione prevista dai presente 

rete ospedaiiera di cui all'articolo 2, comma comma non sia inferiore ai 20 per cento del 

5, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, co- numero dei posti letto per ciascuna unità 
operativa ospedaliera interessata. me sostituito dall'articolo 1. comma 2-ter, 

del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 280, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2. L, regioni possono fissare un tasso di 
18 luglio 1996, n. 382, i direttori generali occupazione dei posti letto superiore al 75 
delle aziende ospedaliere o delle unità sani- per cento destinando una quota parte dei 
tane locali interessate provvedono, non 01- risparmi derivanti dalla conseguente ridu- 
tre il 30 giugno 1997, alla riduzione del nu- zione dei posti letto alleassistenza domicilia- 
mero dei posti letto nelle singole unità ope- , a favore di pomton di handicap gravi, dj 
rative ospedaliere che nell'ultimo triennio patologie cronico-degenerative ifi stato 
hanno mediamente registrato un tasso di avanzato o terminale nonchè degli anziani 
occupazione inferiore ai 75 per cento. fatta non autosufficienti. Le regioni possono al- 
eccezione per la terapia intensiva, la riani- tresì fissare un tasso di occupazio& di po- 
mazione, le malattie infettive, le attività di sti letto inferiore al 75 per cento negli ospe- 
trapianto di organi e di midollo osseo non- dali situati nelle isole minori e nelle zone 
chè le unità spinali, in misura tale da assi- montane particolarmente disagiate. 
curare il rispetto di detto tasso di occupa- 
zione, e rideterminano, conseguentemente, 3. Le regioni, al fine di contenere le ri- 
le dotazioni organiche anche in deroga. al chieste di prestazioni in regime di ricovero 
solo fine della loro riduzione. a quanto sta- ospedaliero di lunga degenza, adottano mi- 
bilito dal comma 52 del presente articolo. sure al fine di razionalizzare la spesa sani- 
Fino a quando non sono espente le suddet- taria facendo ricorso alla prevenzione e 
te procedure è fatto divieto di procedere al- all'assistenza domiciliare medicalmente as- 
le assunzioni di personale. Nel rispetto del sistita. 



Repubblica 30 giugno 1955, n. 1544, entro 

il massimo di cinque anni. ' .. 

:265: Qualora sia riconosciuto il dolo del 
soggetto che abbiaindebitamente percepito 
i trattamenti NPS, INAIL e pensionistici di 
guéia; il recupero di cui ai commi 260,261 
e 264 si esegue suil'intera somma. . .  

266. Le pubbliche amministrazioni che 
erogano prestazioni sia pecuniarie, sia in 
natura a favore di soggetti bisognosi effet- 
tuano, entro il 30 giugno 1997, accertamen- 
ti sulla persistenza dei presupposti. per la 
concessione del beneficio. Le verifiche sono 
ripetute annualmente. Gli esiti sono comu- 
nicati al Dipartimento della funzione pub: 
blica e al Ministero del tesoro. 

267. All'articolo 3 del testo unico appro- 
vato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 dicembre 1973. n. 1032, come 
modificato dall'articblo 7 della legge 29 
aprile 1976, n. 177, è aggiunt'o:il seguente 
comma: 

,?All'iscritto al Fondo di previdenza per il 
personale civile e militare dello Stato, di cui 
al primo comma, che, effettui passaggi di 
qualifica, di camera o di. amministrazione 
senza soluzione di continuità, e che comun- 
que, dopo tali passaggi, continui ad essere 
iscritto a l  Fondo stesso, viene liquidata 
all'atto della cessazione definitiva dal servi- 
zio un'unica indeiinità di buonuscita com- 
misurata al periodo complessivo di servizio 
prestato". 

Art. 2 

(Misure irr nzateria di servizi di pubblica 
utilità e per il sostegno 

dellbccupazione e dello sviluppo) 

l .  Al fine di accelerare il coordinamento 
Funzionale e operativo delle gestioni gover- 
native nei sistemi regionali di trasporto, 
nonchè l'attuazione delle deleghe alle regio- 
ni delle funzioni in materia di servizi ferro- 
viari di interesse locale e regionale, il Mini- 
stro dei trasporti e della navigazione affida, 
a decorrere dal 1- gennaio 1997, con pro- 
prio decreto, alla Ferrovie dello Stato Spa 
la ristmtturazione delle aziende in gestione 

comrnissariale governativa e la gestione, per 
-un periodo massimo di. tre anni, dei servizi 
di trasporto .da esse esercitati. I bilanci di 
tali aziende rimarranno separati ;da 'quello 
della Ferrovie deiio Stato Spa. - I 

2. La ristnitturazione di cui al comma 1, 
finalizzata anche alla trasformazione socie- 
taria delle -gestioni governative, è operata 
attraverso la predisposizione e attuazione di  
un piano unitario, articolato in relazione al-. 
le caratteristiche funzionali e gestionali del- 
le aziende interessate d'intesa con le regioni 
e sentite le organizzazioni sindacali, appro- 
vato dal Ministro deitrasporti e della navi- 
gazione, -sentite le Commissioni parlamen- 
tari competenti per materia. Nella predispo- 
sizione del piano: 

a)  la Ferrovie dello Stato Spa si atterrà 
ai criteri di cui agli articoli 3 , 4  e 5 del i"l golamento (CEE) n. 1191/69 del Consigio 
del 26 giugno 1969, come modificato dal re- 
golamento (cEE) n. 1893191 del Consiglio, 
del 20.giugno 1991, nonchè all'obiettivo di 
ottenere nel corso del triennio un rapporto 
di almeno 0,35 tra ricavi da trafico com- 
plessivamente conseguiti e costi operativi 
complessivamente sostenuti al netto dei co- 
sti di infrastmttura, conservkdo l'apparte- 
nenza del personale alla contrattazione col- 
lettiva di lavoro degli autoferrotranvieri; 

b) potrà essere prevista l'adozione di 
uno o più idonei modelli organizzativi per 
una diversa ripartizione delle. gestioni go- 
vernative, nonchè specifiche deroghe ai re- 
golamenti di esercizio; 

C )  saranno separatamente quantificati i 
disavanzi cumulati dalle singole gestioni al 
31 dicembre 1995 e nel corso dell'esercizio 
1996. I1 Ministro dei trasporti e della navi- 
gazione, di concerto con il Ministro del te- 
soro, definirà le procedure per regolarizzare 
le eventuali situazioni debitorie emergenti 
dalla suddetta quantificazione. La gestione 
si svolgerà nel rispetto delle norme contabi- 
li e gestionali della Ferrovie dello Stato Spa. 
I1 controllo sulì'attuazione dei piani di ri- 
strutturazione & svolto dal Ministero dei 
trasporti e della navigazione - Direzione ge- 
nerale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione. 
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rispettivamente alla SACE e al Me- 
diocredito centrale Spa. 

31. La SACE & altresì autorizzata, nei li- 
miti fissati annualmente dal Ministro del te- 
soro con proprio decreto. a concludere 
transazioni o cedere crediti. propri o di ter- 
,i, ivi compreso lo Stato, gestiti dalla stessa 
SACE, anche a valore inferiore rispetto a 
quello nominale. In relazione alla quota 
non coperta da garanzia, la SACE provvede 
a richiedere preventivamente l'assenso degli 
operatori economici indennizzati, i quali 
beneficiano degli importi realizzati in pro- 
porzione alla quota suddetta. 

32. I ricavi delle operazioni di cui al com- 
ma 31, detratta la quota spettante agli op& 
ratori economici indennizzati dalla SACE, 
sono versati all'entrata del bilancio dello 
stato. 

33. All'articolo 8, secondo comma, della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, dopo la lette- 
ra g), sono aggiunte le seguenti: 

"g-bis) deliberare l'emissione di obbli- 
Gzioni e l'assunzione di mutui e prestiti; le 
deliberazioni sono sottoposte per I'approva- 
zione al Ministro del tesoro; trascorsi dieci 
giorni dalla loro ricezione, ove da parte del 
suddetto Ministro non vengano formulate 
osservazioni, le deliberazioni si intendono 
approvate; . 

g-ter) deliberare .transazioni e cessioni 
di crediti nel quadro delle iniziative di recu- 
pero degli indennizzi erogati; le deliberazio- 
ni sono sottoposte per l'approvazione al Mi- 
nistro del tesoro; trascorsi dieci giomi dalla 
loro ricezione, ove da parte del suddetto 
Ministro non vengano formulate osservazio- 
ni, le deliberazioni si intendono approva- 
+n- 

34. Le rate di ammortamento per capitale 
e interessi dei mutui e prestiti di cui al 
comrna 30 sono rimborsate, rispettivamen- 
te, alla SACE ed al Mediocredito centrale 
Spa, dal Ministero del tesoro a carico delle 
rispettive assegnazioni. 

35. I1 Ministero del tesoro può stipulare 
direttamente contratti di cessione dei credi- 
ti  di cui alla legge 17 dicembre 1990, 
n. 397, anche a valore inferiore rispetto a 
quello nominale. 

36. I1 Ministro del tesoro, con proprio de- 
creto adottato di concerto con il Ministro 
degli affari esteri, può altresì autorizzare e 
disciplinare, a fronte dei crediti della SACE, 
o gestiti dalla SACE, e dei crediti concessi a 
valere sul Fondo rotativo previsto dall'arti- 
colo 6 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 
gestito dal Mediocredito centrale Spa, ope- 
razioni di conversione in attività di prote- 
zione ambientale, sviluppo socio-economico 
e commerciali dei debiti dei Paesi in via di 
sviluppo per i quali sia intervenuto un ac- 
cordo in tal senso tra i Paesi creditori. I n- 
cavi delle operazioni di cui al presente com- 
ma confluiscono ai conti correnti intestati, 
rispettivamente, alla SACE e al suddetto 
Fondo rotativo di cui all'articolo 6 della leg- 
ge 26 febbraio 1987, n. 49, presso la Tesore- 
ria centrale dello Stato e possono essere 
utilizzati per le necessità operative d'istitu- 
to. 

37. All'articolo 39 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, come modificato dall'articolo 
14 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 4 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 marzo 1995, n. 85, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: "volu- 
metria iniziale" sono amiunte le seguenti: - -- - 
"o assentita"; 

b) al comma 1 l'ultimo periodo è so- 
stituito dai seguenti: "I1 procedimento di 
sanatoria degli abusi edilizi posti in essere 
dalla persona imputata di uno dei delitti 
di cui agli articoli 416-bis, 648-bis e 648-ter 
del codice penale, o da terzi per suo conto, 
è sospeso fino alla sentenza definitiva di 
non luogo a procedere o di proscioglimento 
o di assoluzione. Non può essere conseguita 
la concessione in sanatoria degli abusi edi- 
lizi se interviene sentenza definitiva di con- 
danna per i delitti sopra indicati. Fatti salvi 
gli accertamenti di ufficio in ordine alle 
condanne riportate nel certificato generale 
del casellario giudiziale ad opera del CO- 

mune, il richiedente deve attestare, con 
dichiarazione sottoscritta nelle forme di cui 
all'articolo 2 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, di non avere carichi pendenti in 
relazione ai delitti di cui agli articoli 



tributo di concessione, in relazione d a  ti- 

zione d'uso ed alla loro localizzazione in fi- 

zione ai diritti dei terzi"; ratteristiche geografiche, non può risultare 

d) al comma 4, dopo il penultimo pe- inferiore al 70 per cento di quello determi- 

nodo, sono inseriti i seguenti: "Le citate nato secondo le norme vigenti alla data di 

sanzioni non si applicano nel caso in cui il entrata in vigore della presente disposizio- 

versamento sia stato effettuato nei termini ne. il potere di legiferare in tal senso è eser- 

per errore ad -ufficio incompetente alla ri- citabile entro novanta giorni dalla predetta 

scossione dello stesso. La mancata presen- data; decorso inutilmente tale termine, si 

tazione dei documenti previsti per legge en- applicano le disposizioni vigenti alla mede- 

tro il termine di tre mesi dalla espi-essa ri- 
chiesta di integrazione notificata dal comu- Il al comma 14, primo periodo, dopo le 

ne comporta l'improcedibilità della doman- parole: "che i'opera abusiva risulti adibita 

da e il conseguente diniego della concessio- ad abitazione principale" sono aggiunte le 

ne o autorizzazione in sanatoria per caren- seguenti: ", owero destinata ad abitazione 

za di documentazione."; principale del proprietario residente all'este- 

guente "La riduzione dell'oblazione si appli- 
ca anche nei casi di ampliamento deii'abita- 

chè la domanda sia stata presentata nei zione e di effettuazione degli interventi di 

termini"; cui alle lettere C )  e d) dell'articolo 3 1, primo 
f l  al comma 6, primo periodo, le paro- comma, della legge 5 agosto 1978, n. 457"; 1 

le: "31 marzo 199'5" sono sostituite dalle se- m) al comma 16,.& aggiunto. in fine, il 
seguente periodo: "Se l'opera 2 da comple- 

seguente: comma, lettera dl ,  della legge 28 febbraio 

"10-bis. Per le domande di concessione o 1985, n. 47, può essere sostituito da dichia- 

autorizzazione in sanatoria presentate entro razione del richiedente resa ai sensi della 

il 30 giugno 1987 sulle quali il sindaco ab- legge 4 gennaio 1968, n. 15"; 

bia espresso provvedimento di diniego suc- 11) al comma 18, le parole: "modificativi 

cessivamente al 31 marzo 1995, sanabili a di quelli" sono sostituite dalle seguenti: 

norma del presente articolo, gli interessati "modificative di quelle"; 

possono chiedcrne la ridetenninazione sulla o) alla tabella B le parole: "10.000 a m", 

base delle disposizioni della presente leg- riferite all'uitima tipologia di abuso, sono 

ge"; sostituite dalle seguenti: "10.000 a mq oltre 
all'importo previsto fino a 750 m'"; 

h)  a' 'Omma secondo periodo, le p) al titolo della tabella D sono sop. 
parole: "Entro un anno dalla data di entrata presse le parole: me degli one,i concessorim e 
in vigore della presente legge" sono sostitui- 1, parola: -dovuti" e sostituita dalla seguen- 
te dalle seguenti: "Entro il 31 dicembre te: "dovutan; alle lettere b) e sono sop. 
1997"; presse le parole: "e degli oneri concessori". 

i) al comma 13, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: "Le regioni possono modi- 38. I termini di uno o due anni di cui 
ficare, ai sensi di quanto disposto dall'arti- all'articolo 39, comma 4, quarto periodo, 
colo 37 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, decor- 
e successive modificazioni, le norme di at- mno dalla data di entrata in vigore della 
tuazione degli articoli 5, 6 e 10 della legge presente legge. Le disposizioni di cui al pe- 



e1 comma 4 deii'articolo "Fatte salve le fattispecie previste dall'arti- 
icembre 1994, n. 724, e colo 33, il rilascio deiia concessione o 
zio*. introdotte dal. deli'autonzzazione in sanatoria :per opere 

comma 37, lettera d), del .p~sente articolo, eseguite su aree sottoposte a vincolo è su- 
relative alla mancata presentazione dei do- b0rdinato.d parere favorevole delle ammi- 
cUmenti, si applicano a decorrere dalla data nistrazioni preposte alla tutela del vincolo 
di entrata in vigore della presente legge. La stesso. Qualora tale parere non venga for- 
domanda di cui al comma 10-bis dell'artico- mulato daiie suddette amministrazioni en- 
lo 39 della citata legge n. 724 del 1994, in- tro centottanta giorni daila data di ncevi- 

dal comm'a 37, lettera g), del pre- mento deila richiesta di parere, esso si in- 
,,,te articolo, deve essere presentata entro tende reso in senso favorevole". 

entrata in vigore del- 44. All'articolo 32 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, come modificato dall',articolo 

determinazione delle 39, comma 7, deila legge 23 dicembre 1994, 
somme da corrispondere a titolo dioblazio- n. 724, dopo il secondo comma e inserito il 
ne ai seisi dell'articolo 39 della legge 23 di- seguente: 
cembre 1994, n. 724, come modificato "U dascio della concessione o 
dall'articolo 14 del-decreto-legge 23 feb- d~l~autonzzazione in ianatona per opere 
braio 1995, n. 41. convertito. con modifica- eseguite su immobili soggetti aile leggi 10 
zioni, dalla legge 22 marzo 1995, n.85, so- giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, 
n0 fatti salvi il quinto e %sto comma n. 1497, ed al decreto-]egge 27 giugno 1985, 

egge 28 febbraio 1985, n. 312; convertito, con mo&ficazioni, dalla 
.47, e successive modificazioni. legge 8 agosto 1985, n. 431, nonchè in rela- 
40. I1 mancato pagamento deii'oblazione zione a vincoli imposti da leggi statali e re- 

ei termini previsti dali'articolo 39, comma gionali e dagli stmmenti urbanistici, a tute- 
della legge 23 dicembre 1994, n- 724, e la di interessi idrogeologici e delle falde 

ccessive modificazioni, comporta l'appli- idriche nonche dei parchi e delle aree pro- 
zione dell'interesse legale annuo sulle t,tte nazionali e regionali .qualora istituiti 

mspondere entro 90 prima delyabuso, 6 al parere 
mi dalla data di entrata in vigore della favorevole delle amministrazioni preposte 

alla tutela del vincolo stesso. Qualora tale 
o pagamento del triplo della parere non venga reso entro centottanta 

ma dovuta e quella giorni daila domanda il richiedente può im- 
nata nel termine previsto dall'articolo 39, il silenzio-rifiuto dell+amministra- 
mma 6, della legge 23 dicembre 1994, zione~. 
724. e successive modificazioni, compor- 
l'applicazione dell'interesse legale annuo 45. Per le modalità di riscossione e versa- 

somme dovute, da corrispondere entro mento dell'obtazione per la sanatoria degli 
giorni dalla data di entrata in vigore del- abusi edilizi sono fatti salvi gli effetti dei 

decreti del Ministro delle finanze in data 31 
ui ai commi 40 e 41 il n- agosto 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufi- 

scio della concessione o dell'autorizzazio- ciale n. 207 del 5 settembre 1994, e in data 
e in sanatona è subordinato all'awenuto 13 ottobre 1994, pubblicato nella Gazzetta 
agamento dell'intera oblazione, degli oneri Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 1994, ad 
Oncessori ove dovuti e degli eventuali inte- esclusione dei termini per il versamento 
essi sulle somme dovute. dell'importo fisso e della restante parte 
43. All'articolo 32 della legge 28 febbraio dell'oblazione previsti dall'articolo 39 della 

985, n. 47. come modificato dall'articolo legge 23 dicembre 1994, n. 724. Con decreto 
legge 23 dicembre 1994, del Ministro delle finanze, di concerto con i 

724. al primo comma, il primo e il secon- Ministri dei lavori pubblici e del tesoro, da 
periodo sono sostituiti dai seguenti: emanare entro sessanta giorni dalla data di 
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entrata in vigore della presente legge sono 
stabiliti le modalita ed i termini per il ver- 
samento dell'oblazione .per la definizione 
delle violazioni edilizie da parte dei soggetti 
non residenti in Italia. I suddetti termini 
per il versamento dell'acconto dell'oblazione 
sono fissati in trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale; per la rateizzazione della restante 
parte dell'oblazione sono fissati rispettiva- 
mente a 60, 90, 120, 180 e 210 giorni dal 
versamento dell'acconto e per il versamento 
degli oneri di concessione allo scadere di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Uficiale del decreto. 

46. Per le opere eseguite in aree sottopo- 
ste al vincolo di cui alla legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e al decret6-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, il versa- 
mento dell'oblazione non esime dall'appli- 
cazione dell'indennità risarcitoria prevista 
dall'articolo 15 della citata legge n. 1497 del 
1939. 

47. Con decreto del Ministro del tesoro, 
di concerto con il Ministro dei lavori pub- 
blici, da emanare entro sessanta giorni dal- 
la data di entrata in vigore della presente 
legge, sono modiFicate le modalit8 di rim- 
borso delle differenze non dovute e versate 
a titolo di oblazione, definite dal decreto 
del Ministro del tesoro in data 19 luglio 
1995, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 2 
del 3 gennaio 1996. I soggetti che hanno 
presentato domanda di concessione in sa- 
natoria entm il 30 giugno 1987, per la quale 
il sindaco ha espresso prowedimento di di- 
niego, ed hanno riproposto la domanda ai 
sensi dell'articolo 39 della citata legge 
n. 724 del 1994, e successive modificazioni, 
per il medesimo immobile, possono com- 
pensare il credito a loro favore scaturito dal 
diniego della prima domanda di condono 
edilizio con il debito derivato dal nuovo cal- 
colo dell'oblazione relativa alla domanda di 
condono inoltrata ai sensi del medesimo ar- 
ticolo 39 All'eventuale relativa spesa si 
prowede anche mediante utilizzo di quota 
parte del gettito eccedente l'importo di lire 
2.550 miliardi e di lire 6.915 miliardi, ri- 
spettivamente per gli anni 1994 e 1995, de- 

rivante dal pagamento delle oblazioni previ- 
ste dall'articolo 39 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724. La quota eccedente tali impor- 
ti, versata all'entrata dello Stato, è riasse- 
gnata, limitatamente alla misura necessaria 
a coprire gli oneri derivanti dai rimborsi 
previsti dal presente comma, con decreto 
del Ministro del tesoro, su apposito capitolo 
dello stato di previsione del bilancio 
dell'arnministrazione competente. 

48. I comuni sono tenuti ad iscrivere nei 
propri bilanci le somme versate a titolo di 
oneri concessori per la sanatoria degli abusi 
edilizi in un apposito capitolo del titolo TV 
dell'entrata. Le somme relative sono impe- 
gnate in un apposito capitolo del titolo I1 
della spesa. I comuni possono utilizzare le 
relative somme per far fronte ai costi di 
istruttoria delle domande di concessione o 
di autorizzazione in sanatona, per anticipa- 
re i costi per interventi di demolizione delle 
opere di cui agli articoli 32 e 33 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifi- 
cazioni, per le opere di urbanizzazione pri- 
maria e secondaria, per interventi di demo- 
lizione delle opere non soggette a sanatoria 
entro la data di enfrata in vigore della pre- 
sente legge, nonche per gli interventi di ri- 
sanamento urbano ed ambientale delle aree 
interessate dall'abusivismo. I comuni che, 
ai sensi dell'articolo 39, comma 9, della leg- 
ge 23 dicembre 1994, n. 724, hanno adotta- 
to pmwedimenti per consentire la realizza- 
zione di opere di urbanizzazione con scor- 
poro delle aliquote, possono utilizzare una 
quota parte delle somme vincolate per la 
costituzione di un apposito Fondo di garan- 
zia per l'autorecupero, con l'obiettivo di so- 
stenere l'azione delle forme consortili costi- 
tuitesi e di integrarr i progetti relativi alle 
predette opere con progetti di intervento 
comunale. 

49. Per l'attività istruttoria connessa al 
rilascio delle concessioni in sanatoria i 
comuni possono utilizzare i fondi all'uopo 
accantonati, per progetti finalizzati da svol- 
gere oltre l'orario di lavoro ordinario, ov- 
vero nell'ambito dei lavori socialmente utili. 
I comuni possono anche awalersi di liberi 
professionisti o di strutture di consulenze 
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e servizi owero promuovere convenzioni 
con altri enti' locali. .. . 

50. La concessione di indennizzi, ai sensi 
della legislazione sulle- calamità naturali, è 
esclusa nei casi in cui gli immobili danneg- 
giati siano.-stati eseguiti abusivamente in 
zone alluvionali; la citata concessione di in- 
dennizzi è altresì esclusa per gli immobili 
edificati in zone sismiche senza i prescritti 
criteri di. sicurezza e senza che sia interve- 
nuta sanatoria ai sensi della legge 28 feb- 
braio 1985, n. 47; e successive modifica- 
zioni. 

5 1. Non possono fomare oggetto di sana- 
tona, di cui all'articolo 39 della legge 23 di- 
cembre 1994, n. 724, come integrato dal 
presente articolo, le costruzioni abusive rea- 
lizzate sopra e sotto il soprassuolo boschivo 
distrutto o danneggiato per cause naturali o 
atti volontari, fermi restando i divieti previ- 
sti nei comrrii q;&to e quinto dell'articolo 9 
della legge 10 marzo 1975. n. 47, e successi- 
ve modificazioni. 

52. Ai fini della relazione prevista dal 
comma 3 dell'articolo 13 del decreto-legge 
12 gennaio 1988, n. 2, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 13 marzo 1988, n. 68, i 
comuni riferiscono annualmente al Ministe- 
ro dei lavori pubblici sull'utilizzazione dei 
fondi di cui al comma 48. 

53. La tipologia di abuso di cui al nume- 
ro 4 della tabella allegata alla legge 28 feb- 
braio 1985, n. 47, deve intendersi applicabi- 
le anche agli abusi consistenti in mutamen- 
ti di destinazione d'uso eseguiti senza opere 
edilizie. 

54. I nuclei abusivi di costruzioni resi- 
denziali sanate o in corso di sanatoria ai 
sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e 
successive modificazioni, che non siano sta- 
ti ancora oggetto di recupero urbanistico a 
mezzo di variante agli strumenti urbanisti- 
ci, di sui all'articolo 29 della stessa legge, 
dovranno essere definiti dai comuni entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigo- 
re della presente legge, sulla base della nor- 
mativa regionale specificamente adottata. 
In caso di inadempienza la regione, su 
istanza degli interessati owero d'ufficio, no- 
mina un commissario ad acta per l'adozio- 
ne dei necessari provvedimenti, con i conte- 

nuti e nei limiti dell'articolo 29 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47. 

55. I n  caso di inadempienze, le regioni e 
le province autonome di Trento e di BoIza- 
no, ai fini dell'attuazione di quanto previsto 
dali'articolo 39 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, e successive modificazioni; su  
segnalazione del . prefetto competente per 
temtorio, ovvero d'ufficio, nominano .un 
commissario ad acta per l'adozione dei 
provvedimenti sanzionaton di competenza 
del sindaco. 

56. Qualora sia necessario procedere d la  
demolizione di opere abusive è possibile av- 
valersi, per il tramite dei provveditorati alle 
opere pubbliche, delle strutture tecnico-ope- 
rative del Ministero della difesa, suUa base 
di apposita convenzione stipulata d'intesa 
fra il Ministro dei lavori pubblici ed il Mini- 
stro della difesa. 

57. A seguito del rilascio della concessio- 
ne in sanatoria ai sensi dell'articolo 39 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, come inte- 
grato dai commi da 37 a 59, gli atti tra vivi 
la cui nullità, ai sensi deli'articolo 17 e del 
secondo comma dell'arti~olo 40 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifi- 
cazioni, non sia stata ancora dichiarata, ac- 
quistano validità di diritto. Ove la nullità 
sia stata dichiarata con sentenza passata in 
giudicato e trascritta, può essere richiesta 
la sanatoria retroattiva su accordo delle 
parti, con atto successivo contenente gli al- 
legati di cui al secondo comma dell'articolo 
40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, sem- 
prechè non siano nel Frattempo intervenute 
altre trascrizioni a favore di terzi. Dall'im- 
posta di registro calcolata sull'atto volto a 
determinare l'effetto di cui ai commi da 37 
a 59 è decurtato l'importo eventualmente 
già versato per la registrazione dell'atto di- 
chiarato nullo. . 

58. Gli atti di cui al secondo cornma 
dell'articolo 40 della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47, aventi per oggetto fabbricati o porzio- 
ni di fabbricati costruiti senza concessione 
edilizia sono nulli e non possono essere ro- 
gati se da essi non risultino gli estremi della 
domanda di condono con gli estremi del 
versamento, in una o più rate, dell'intera 
somma dovuta a titolo di oblazione e di 
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contributo concessorio nonch&, per i fabbri- 
cati assoggettati ai vincoli di cui all'articolo 
32, terzo comma, deUa legge 28 febbraio 
1985, n. 47, introdotto dal comma 44 del 
presente articolo, l'attestazione dell'awenu- 
ta richiesta d e  autorità competenti 
dell'espressione del parere di cui alla citata 
disposizione. Verificatosi il silenzio assenso 
disciplinato dail'articolo 39, comma 4, deUa 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, nei predetti 
atti devono essere indicati, a pena di nul- 
lità, i seguenti elementi costitutivi dello 
stesso: data della domanda, estremi del ver- 
samento di tutte le somme dovute, dich'iara- 
zione dell'autorità preposta alla tutela dei 
vincoli nei casi di cui al periodo precedente, 
dichiarazione di parte che il comune non 
ha proweduto ad emettere prowedimento 
di sanatoria nei termini stabiliti neu'artico- 
lo 39, comma 4, della citata legge n. 724 del 
1994. Nei successivi atti negoziali è consen- 
tito fare riferimento agli estremi di un pre- 
cedente atto pubblico che riporti i dati so- 
pracitati. Le norme del presente comma 
concernenti il contributo concessono non 
trovano applicazione per le domande di sa- 
natoria presentate entro il 30 giugno 1987. 

59. Le disposizioni di cui ai commi quin- 
to e sesto dell'articolo 40 della legge 28 feb- 
braio 1985, n. 47, si applicano anche ai tra- 
sferimenti previsti dalla legge 24 dicembre 
1993, n. 560, nonchè ai trasferimenti di im- 
mobili di proprietà di enti di assistenza e 
previdenza e delle amministrazioni comu- 
nali. 

60. L'articolo 4 del decreto-legge 5 otto- 
bre 1993, n. 398, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, & 
sostituito dal seguente: 

"Art. 4. - (Procedure per il rilascio della 
concessione edilizia). - I. Al momento della 
presentazione della domanda di concessio- 
ne edilizia l'ufficio abilitato a riceverla co- 
munica all'interessato il nominativo del re- 
sponsabile del procedimento di cui agli arti- 
coli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
L'esame delle domande si svolge secondo 
l'ordine di presentazione. 

2. Entro sessanta giorni dalla presenta- 
zione della domanda il responsabile del 
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1 procedimento cura l'istruttoria, eventuai- 
mente convocando una conferenza di  setvi- 

I zi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 14 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successi- 

! ve mbdificazioni, e redige una dettagliata 

I 
relazione contenente la qualificazione tecni- 
co-giuridica dell'intemento richiesto e la 

I propria valutazione sulla conformità del 
progetto alle prescrizioni urbanistiche ed 
edilizie. I1 termine può essere interrotto una 
sola volta se il responsabile del procedimen- 

! to richiede all'interessato, entro quindici 
giorni dalla presentazione della domanda, 
integrazioni documentali e decorre nuova- 
mente per intero dalla data di presentazio- 
ne della documentazione integrativa. Entro 
dieci giorni dalla scadenza del termine il re- 
sponsabile del procedimento formula una 
motivata proposta all'autoritA competente 
all'emanazione del prowedimento conclusi- 
vo. I termini previsti al presente comma so- 
no raddoppiati per i comuni con piiì di 
100.000 abitanti. 

3. In ordine ai progetti presentati, il re- 
sponsabile del procedimento deve richiede- 
re, entro il termine di cui al comma 2, il 
parere della commissione edilizia. Qualora 
questa non si esprima entro il termine pre- 
detto il responsabile del procedimento è te- 
nuto comunque a formulare la proposta di 
cui al comma 2 e redigere una relazione 
scritta al sindaco indicando i motivi per i 
quali il termine non è stato rispettato. n re- 
golamento edilizio comunale determina i 
casi in cui il parere della commissione edi- 
lizia non deve essere richiesto. 

4. La concessione edilizia è rilasciata en- 
tro quindici giorni dalla scadenza del termi- 
ne di cui al comma 2, qualora il progetto 
presentato non sia in contrasto con le pre- 
scrizioni degli strumenti urbanistici ed edi- 
lizi e con le altre norme che regolano lo 
svolgimento dell'attività edilizia. 

5. Decorso inutilmente il termine per 
l'emanazione del prowedimento conclusivo, 
l'interessato può, con atto notificato o tra- 
smesso in plico raccomandato con awiso di 
ricevimento, richiedere all'autorità compe- 
tente di adempiere entro quindici giorni dal 
ricevimento della richiesta. 
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6 .  Decorso inutilmente anche il termine 
di cui al comma5. l'interessato può inoltra- 
re. istanza al presidente della giunta regio- 
nale competente, il quale, neiì'esercizio di 
poteri sostitutivi, nomina entro i quindici 
giorni successivi, un commissario ad acta 
che, nel termine di irenta giorni, adotta il 
prowedimento che ha i medesimi effetti 
della concessione edilizia. Gli oneri finan- 
ziari relativi ali'attività del commissario di 
cui al presente comma sono a carico del co- 
mune interessato. 

7. I seguenti intementi sono subordinati 
alla denuncia d i  inizio attività ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 2 della legge 24 di -  
cembre 1993, n. 537: 

a)  opere di manutenzione straordina- 
ria, .restauro e risanamento conserfativo; 

b) opere di eliminazione delle barriere 
architettoniche in edifici esistenti consisten- 
ti in rampe' o ascensori esterni, owero in 
manufatti che alterino la sagoma dell'edifi- 
cio; 

C) recinzioni, muri di cinta e cancella- 
te; 

d) aree destinate ad attività sportive 
senza creazione di volumetria; 

e)  opere interne di singole unità immo- 
biliari che non comportino modifiche della 
sagoma e dei prospetti e non rechino pre- 
giudizio alla statica dell'immobile; 

f l  impianti tecnologici che non si ren- 
dano indispensabili, sulla base di nuove di- 
sposizioni, a seguito della revisione o instal- 
lazione di impianti tecnologici; 

g) variar.ti a concessioni edilizie già ri- 
lasciate che non incidano sui parametri ur- 
banistici e sulle volumetrie, che non cambi- 
no la destinazione d'uso e la categoria edili- 
zia e non alterino la sagoma e non violino 
le eventuali prescrizioni contenute nella 
concessione edilizia; 

h) parcheggi di pettinenza nel sottosuo- 
lo del lotto su cui insiste il fabbricato. 

8. La facoltà di cui al comma 7 è data 
esclusivamente ove sussistano tutte le se- 
guenti condizioni: 

a) gli immobili interessati non siano as- 
soggettati alle disposizioni di cui alle leggi 

10 giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, 
n. 1497 e 6 dicembre 1991, n. 394, owero a 
disposizioni immediatamente operative dei 
piani aventi la valenza di cui all'articolo 
l-bis del decreto-legge 27 giugno 1985, 
n. 312, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1985, n. 431, o della legge 18 
maggio 1989, n. 183, non siano compresi 
nelle zone omogenee A di cui all'articolo 2 
del decreto ministeriale 2 aprile 1968, pub- 
blicato sulla Gaueita Ufficiale n. 97 del 16 
aprile 1968, non siano comunque assogget- 
tati dagli strumenti urbanistici a discipline 
espressamente volte alla tutela delle loro ca- 
ratteristiche paesaggistiche, ambientali, sto- 
rico-archeologiche, storico-artistiche, stori- 
co-architettoniche e storico-testimoniali; 

b) gli immobili interessati siano oggetto 
di prescrizioni di vigenti strumenti di piani- 
ficazione, nonchè di programmazione, im- 
mediatamente operative e le trasformazioni 
progettate non siano in contrasto con stru- 
menti adottati. 

9. La denuncia di inizio attività di cui al 
comma 7 è sottoposta al termine massimo 
di validita f isato in anni tre, con obbligo 
per l'interessato di comunicare al comune 
la data di ultimazione dei lavori. 

10. L'esecuzione delle opere per cui sia 
esercitata la facoltà di denuncia di attività 
ai sensi del comma 7 è subordinata alla me- 
desima disciplina definita dalle norme na- 
zionali e regionali vigenti per le comspon- 
denti opere eseguite su rilascio di conces- 
sione edilizia. 

I l .  Nei casi di cui al comma 7, venti gior- 
ni prima dell'effettivo inizio dei lavori I'inte- 
ressato deve presentare la denuncia di ini- 
zio dell'attività, accompagnata da una det- 
tagliata relazione a firma di un progettista 
abilitato, nonchè dagli opportuni elaborati 
progettuali che asseveri la conformità delle 

l opere da realizzare agli strumenti urbanisti- 
ci adottati o approvati ed ai regolamenti 1 . .  . . edilizi vigenti, nonchè il rispetto delle nor- 
me di sicurezza e di quelle igienico-sanita- I rie. 11 progettista abilitato deve emettere 
inoltre un certificato di collaudo finale che 
attesti la conformità dell'cpera al progetto 
presentato. 
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12. I1 progettista assume la qualità di per- 
sona esercente un servizio di pubblica ne- 
cessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del 
codice penale. In caso di dichiarazioni non 
veritiere nella relazione di cui al comma 11, 
l'amministrazione ne dà comunicazione al 
competente ordine professionale per I'irro- 
gazione delle sanzioni disciplinari. 

13. L'esecuzione di opere in assenza della 
o in difformità dalla denuncia di cui al 
comma 7 comporta la sanzione pecuniaria 
pari al doppio dell'aumento del valore vena- 
le deU'immobile conseguente alla realizza- 
zione delle opere stesse e comunque in mi- 
sura non inferiore a lire un milionè. In caso 
di denuncia di inizio di attività effettuata 
quando le opere sono già in corso di esecu- 
zione la sanzione si applica nella misura 
minima. La mancata denuncia di inizio 
dell'attività non comporta l'applicazione 
delle sanzioni previste dall'articolo 20 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47. È fatta salva 
l'applicazione dell'articolo 2 del codice pe- 
nale per le opere e gli interventi anteriori 
alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

14. Nei casi di cui al comma 7, ai fini de- 
gli adempimenti necessari per comprovare 
la sussistenza del titolo abilitante all'effet- 
tuazione delle trasformazioni tengono luogo 
delle autorizzazioni le copie delle denunce 
di inizio di attività, dalle quali risultino le 
date di ricevimento delle denunce stesse, 
nonchè l'elenco di quanto prescritto com- 
porre e corredare i progetti delle trasforma- 
zioni e le attestazioni dei professionisti 
abilitati. 

15. Nei casi di cui al comma 7, il sindaco, 
ove entro il termine indicato al comma 11 
sia riscontrata l'assenza di una o più delle 
condizioni stabilite, notifi;a agli interessati 
l'ordine motivato di non effettuare le previ- 
ste trasformazioni, e, nei casi di false atte- 
stazioni dei professionisti abilitati, ne da  
contestuale notizia all'autorità giudiziaria 
ed al consiglio dell'ordine di appartenenza. 
Gli aventi titolo hanno facoltà di inoltrare 
una nuova denuncia di inizio di attività, 
qualora le stabilite condizioni siano soddi- 
sfacibili mediante modificazioni o integra- 
zioni dei progetti delle trasformazioni, ov- 

vero mediante acquisizioni di autorizzazio- .. 

ni, nulla-osta, pareri, assensi comunque de- 
nominati, oppure, in ogni caso, di presenta- 
re una richiesta di autorizzazione. 

16. Per le opere pubbliche dei comuni, la 
deliberazione con la quale il progetto viene 
approvato o l'opera autorizzata ha i medesi- 
mi effetti deila concessione edilizia. I relati- 
vi progetti dovranno peraltro essere corre- 
dati da una relazione a firma di un proget- 
tista abilitato che attesti la conformità del 
progetto alle prescrizioni urbanistiche ed 
edilizie, nonche l'esistenza dei nulla osta di 
conformità alle norme di sicurezza, -sanita- 
rie, ambientali e paesistiche. 

17. Le norme di cui al presente articolo 
prevalgono suiie disposizioni degli strumen- 
ti urbanistici generali e dei regolainenti edi- 
lizi comunali in materia di procedimento. 

18. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano adeguano le proprie 
normazioni ai principi contenuti nel pre- 
sente articolo in tema di procedimento. 

19. Al comma 10 dell'articolo 10 del de- 
creto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, converti- 
to. con modificazioni, dalla legge. 19 marzo 
1993, n. 68, la lettera C )  è sostituita dalla se- 
guente: 'C) autorizzazione edilizia, nonchè 
denuncia di inizio dell'attività, ad  esclusio- 
ne di quella per l'eliminazione delle bamere 
architettoniche, da un valore minimo di lire 
50.000 ad un valore massimo di lire 
150.000. Tali importi sono soggetti ad ag- 
giornamento biennale in base al 75 per cen- 
to della variazione degli indici dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impie- 
gati;"'. 

20. L'ultimo comma dell'articolo 25 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47 è sostituito dal 
seguente: 'Le leggi regionali stabiliscono 
quali mutamenti, connessi o non connessi a 
trasformazioni fisiche, dell'uso di immobili 
o di loro parti, subordinare a concessione, e 
quali mutamenti, connessi e non connessi a 
trasformazioni fisiche, dell'uso di immobili 
o di loro parti siano subordinati ad autoriz- 
zazione"'. 

61. Restano validi gli atti ed i prowedi- 
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla 



-12-1996 Supplemento ordinario alla GAZZEiTA UFFICIALE Serre generale - n. 303 

base dei.decreti-legge 26 luglio 1994, n. 468, n. 114 del 18 maggio 1994, da utilizzare per 
27: settembre 1994, n. 551, .25 .novembre le finalità di 'cui  all'articolo 11 del decre- 
1994,- n 649;. 26 gennaio 1995, n. 24, 27 to-legge 5 ottobre 1993; n. 398, convertito, 
marzo, 1995, n. 88, 26 maggio 1995, n. 193, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
26 luglio A995, n. 310, 20 settembre 1995, 1993, n. 493, nonchè. per la realizzazione, 
n. 400y.25 novembre 1995, n. 498, 24-gen- con le modalità p e s t e  dall'articolo 9 del 
naio 1996, 11.30, 25 marzo.1996, n. 154, 25 decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con- 
maggio 1996, n. 285, 22 luglio 1996, n. 388, vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di- 
e 24 settembre 1996, n. 495. cembre 1993; n. 493, e successive modifica- 

62. La Commissione di cui all'articolo 7 zioni, di alloggi da cedere in locazione per 
del decreto-legge 24 settembre 1996, 11.495, uso abitativo al fine di garantire la mobilità 
è ' autorizzata a completare l'esame delle dei lavoratori dipendenti. A quest'ultima fi- 
istanze pervenute entro la data stabilita del. nalità le regioni destinano una quota non 
30 settembre 1996". superiore al -25 per cento dei suddetti fon- 

63. Le maggiori entrate dei fondi di cui di; 
alla legge 14 febbraio 1963, n. 60, per gli e) lire 17 miliardi per la finalità di cui 
anni 1993 e 1994, quantificate al 31 .dicem- ai commi 78 e 79. 
bre 1994 in lire 1.417 miliardi, sono così 

64. Con i fondi di cui all'a.tic?lo 2, corn- 
utilizzate: 

ma primo, lettera f l ,  della legge 5 agosto 
a )  lire 300 miliardi per i programmi di 1978, n. 457, possono essere finanziati ulte- 

riqualificazione urbana di cui al decreto del riori interventi di riqualificazione urbana 
Ministro dei lavori pubblici 21 dicembre PUTChè vengano in ambiti a 
'1994, come modificato dal decreto del Mi- prevalente insediamento di edilizia residen- 
nistro de i  lavori pubblici 4 febbraio 1995, zide pubblica, o &'interno delle zone orno- 
pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Uf-  genee A e B,come definite dal decreto mi- 
ficiale n. 302 del 28 dicembre 1994 e n. 55 nisteriale 2 aprile 1968, pubblicato nella 
del 7 marzo 1995, che verranno versati Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1968, n. 97. 
all'entrata dello Stato per essere riassegnati 65. Con decreto del Ministro dei lavori 
con decreto del Ministro del tesoro all'appo- da emanarsi entro sessanta giorni 
sito capitolo dello stato di previsione del dalla data di entrata in vigore della préiente 
Ministero dei lavori pubblici di cui al com- legge sono definiti i criteri e le modalità di 
ma 71; concessione dei finanziamenti e dettati i 

b) lire 200 miliardi per i programmi di criteri per l'individuazione delle particolari 
cui all'articolo 2, primo comma, lettera f ) ,  categorie sociali destinatane degli interventi 
della,legge 5 agosto 1978, n. 457, con le mo- di edilizia agevolata e sovvenzionata di cui 
dalità di cui al punto 4.3. della delibera CI- al comma 63, lettera C). I programmi 
PE 10 gennaio 1995, pubblicata nella Gaz- straordinari di edilizia residenziale agevola- 
zetia Ufficiale n. 60 del 13 marzo 1995; ta previsti dall'articolo 4 del decreto-legge 

C )  lire 100 miliardi per la realizzazione 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modi- 
di interventi da destinare alla soluzione di ficazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, 
problemi abitativi di particolari categorie dall'arficolo 3, comma 7-bis, del decre- 
sociali quali nuclei di nuova formazione, to-legge 7 febbraio 1985, n. 12, convertito, 
nuclei familiari con portaiori di handicap, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 1985, 
nuclei familiari soggetti a sfratto esecutivo n. 118, e dall'articolo 22, comma 3, della 
o già eseguito, nuclei familiari coabitanti, legge 11 marzo 1988, n. 67, relativi all'an- 
in particolare nelle aree ad alta tensione nualità 1989, i cui lavori non siano iniziati 
abitativa; alla data di entrata in vigore della presente 

dJ lire 800 miliardi, da ripartire fra le legge per il mancato rilascio della conces- 
regioni ai sensi della delibera CIPE 16 mar- sione edilizia, devono pervenire alla fase di 
zo 1994. pubblicata nella Gazzetta U,$ciale inizio dei lavori entro il 31 gennaio 1997. 



Nel caso di inizio dei lavori entro tale data, 
il segretariato generale del Comitato per 
l'edilizia residenziale (CER), nei trenta gior- 
ni successivi, trasmette alle regioni l'elenco 
dei programmi per i quali non & stata rila- 
sciata la concessione edilizia. I1 presidente 
della giunta regionale, entro trenta giorni 
dal ricevimento deiia comunicazione, nomi- 
na un commissario ad acra, il quale prowe- 
de entro i successivi trenta giomi al rilascio 
della concessione medesima. I commissari 
ad acta, nei dieci giorni successivi alla sca- 
denza di tale ultimo termine, trasmettono 
al segretariato generale del CER l'elenco dei 
programmi costruttivi per i quali è Stata ri- 
lasciata la concessione edilizia. Per i pro- 
grammi che non hanno ottenuto il rilascio 
della concessione, il segretario generale del 
CER procede alla revoca dei relativi finan- 
ziamenti. I programmi sperimentali di edili- 
zia residenziale sowenzionata, previsti 
dali'articolo 4 del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, i cui lavo- 
ri non siano ancora iniziati alla data di en- 
trata in vigore della presente legge devono 
pervenire alla fase di inizio dei lavori entro 
il 3 1 gennaio 1997. Nel caso di mancato ini- 
zio dei lavori entro tale data il Ministro dei 
lavori pubblici, previa difida ad adempiere 
all'operatore affidatario del programma, 
procede alla nomina di un commissario ad 
acta. In caso di mancato rilascio della con- 
cessione edilizia, si applica la procedura di 
cui al presente comma. 

66. Ai programmi di edilizia sowenziona- 
ta di cui al comma 65. per i quali i lavori 
non siano iniziati alla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, owero, pur essen- 
do iniziati, non siano stati completati, si ap- 
plicano, in deroga alle procedure finanzia- 
ne già stabilite nelle convenzioni stipulate 
tra il segretario generale del CER e gli ope- 
ratori affidatari dei programmi suddetti, le 
disposizioni del decreto del Ministro dei la- 
vori pubblici 5 agosto 1994, pubblicato nel- 
la Gauerra Ufficiale n. 194 del 20 agosto 
1994. Per la quota parte di lavori già ese- 
guiti alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, si applicano i massimali di co- 
sto di cui ai decreti ministeriali vigenti nel 

periodo di esecuzione dei lavori. Alla coper- 
tura Finanziaria delle disposizioni di cui so- 
pra si prowede con le disponibilità derivan- 
ti dai fondi residui e daile economie gi& 
realizzate sui programmi stessi, nonche con 
le minori spese derivanti dalle rinunce e re- 
voche dai programmi di edilizia sowenzio- 
nata ed agevolata, previsti dail'articolo 4 del 
decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 25 mar- 
zo 1982, n. 94. Fatti salvi gli accantonamen- 
ti per adeguamento deiie aliquote IVA, 
eventuali somme non utilizzate sono dzsti- 
nate alle'finalità di cui ali'articolo 2, com- 
ma primo. lettera fl, della legge 5 agosto 
1978, n. 457. 

67. I finanziamenti per l'edilizia agevolata 
già assegnati in attuazione dei programmi 
straordinari previsti dall'articolo 3, comma 
7-bis, del decreto-legge 7 febbraio 1985, 
n. 12, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 aprile 1985, n. 118, e dall'articolo 
22, comma 3, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, resisi disponibili per effetto di prov- 
vedimenti di revoca o a seguito di rinuncia 
da parte dei soggetti beneficiari, sono utiliz- 
zati per l'assegnazione definitiva di contri- 
buti che sono stati già deliberati ai sensi 
delle stesse leggi. Eventuali somme non uti- 
lizzate sono destinate alle finalità di cui 
all'articolo 2, comma primo, lettera f l ,  della 
legge 5 agosto 1978, n. 457. Entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Ministro dei lavori pubblici, con 
proprio decreto, prowede ad accreditare al 
comune di Ancona il finanziamento di lire 
30 miliardi, già stanziato con deliberazione 
CIPE 30 luglio 1991, pubblicata nella Gaz- 
zetta Uficiale del 13 agosto 1991, n. 189, 
per l'attuazione del programma di cui al de- 
creto-legge 14 dicembre 1974, n. 658, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 
febbraio 1975, n. 7. IILdeweto &. emanato 
nelle stesse modalità dei decreti di accredi- 
to già disposti a favore del comune di Anco- 
na, che dovrà prowedere all'utilizzo delle 
somme con le stesse modalità attuate in 
precedenza nel rispetto delle leggi emanate 
in conseguenza degli eventi sismici del gen- 
naio 1972. 
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68. Gli affidamenti degli interventi di spe- 
rimentazione nel settore dell'edilizia resi- 
denziale di cui all'articolo 2, primo comma, 
lettera f l ,  della legge 5 agosto 1978, n. 457 
per i quali è stata data applicazione alle di- 
sposizioni di cui all'articolo 8, comma 2, 
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 1993, n. 493, sono revocati qualo- 
ra i lavori, relativi a detti interventi, non 
siano iniziati entro e non oltre il 31 gennaio 
1997. 

69. Per i programmi indicati ai commi 
65, 66, 67 e 68 nel caso di palese impossibi- 
lità di rispettare il termine fissato nei com- 
mi 65 e 68 per l'inizio dei lavori, il Ministro 
dei lavori pubblici su motivata richiesta de- 
gli enti locali, adotta, anche prima deiia 
scadenza del termine stesso, l'accordo di 
programma di cui al comma 73. 

70. L'ultimo comma dell'articolo 2 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive 
modificazioni. da ultimo prorogato dall'arti- 
o10 22, comma 1, della legge 17 febbraio 
1992, n. 179,' è abrogato. 

71. All'articolo 2, comma 2, deila legge 17 
febbraio 1992, n. 179, come modificato 
dall'articolo 10 del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 398, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, dopo il 
terzo periodo sono inseriti i seguenti: "La 
disponibilità del Ministero dei lavori pub- 
blici è incrementata delle somme non utiliz- 
zate per contributi sui programmi ed inter- 
venti previsti dall'articolo 18 del decre- 
to-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, della - legge 12 luglio 
1991, n. 203, purchè gli accordi di program- 
ma proposti dal Ministero dei lavori pubbli- 
ci si riferiscano ad aree concordate con le 
amministrazioni locali. Tali disponibilità, 
ivi compresa la somma di lire 288 miliardi, 
sono versate all'entrata dello Stato per esse- 
re riassegnate, con decreti del Ministro del 
tesoro, ad apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici. 
Le somme non utilizzate in ciascun eserci- 
zio possono esserlo nel biennio successi- 
vo". 

72. Anche in deroga alle diverse procedu- 
re previste in applicazione dell'articolo 18 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203, e deii'articolo 8 del 
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di- 
cembre 1993, n. 493, gli accordi di pro- 
gramma adottati dai comuni sono diretta- 
mente ammessi ai finanziamenti previsti 
dallo stesso articolo 18, comma 1, nell'am- 
bito delle disponibilità esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Gli 
accordi di programma adottati dai comuni, 
ma non ratificati alla data di pubblicazione 
della presente legge, sono esclusi dal finan- 
ziamento. L'erogazione dei finanziamenti di 
cui sopra awiene senza pregiudizio per i 
procedimenti pendenti, preliminari all'ac- 
cordo di programma di cui all'articolo 8 del 
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di- 
cembre 1993, n. 493, e non ancora definiti 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. A tale fine viene accantonata u n a  
quota dei predetti finanziamenti pari al 50 
per cento del complessivo importo. 

73. Al fine di agevolare l'adozione deii'ac- 
corda di programma previsto all'articolo 8, 
conima 1, del decreto-legge-5 ottobre 1993, 
n. 398, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 493, nel comma 1 
del citato articolo 8 la parola: "sessanta" è 
sostituita dalla seguente: "centottanta". 

74. Al fine di agevolare il rilascio delle 
concessioni di edificazione, all'articolo 8, 
comma 2, del decreto-legge 5 ottobre 1993, 
n. 398, convertito, con modificazioni dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 493, la parola: 
"centoventi" è sostituita dalla seguente: 
"centottanta". 

75. I1 comma 8-bis dell'articolo 3 della 
legge 17 febbraio 1992, n. 179, introdotto 
dall'articolo 7 del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 398, convertito. con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, è sosti- 
tuito dal seguente: 

"8-bis. Decorso il termine di sessanta 
giorni di cui al comma 8, la regione, nei 
successivi trenta giorni, ridetermina la loca- 
lizzazione degli interventi e l'individuazione 
dei soggetti attuatori. Qualora la regione 
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non proweda, nel termine predetto, agli 
adempimenti di sua competenza owero 
qualora, trasconi ulteriori dieci mesi dalla 
data di adozione dei provvedimenti regiona- 
li, gli interventi di edilizia sowenzionata e 
agevolata non pervengano all'inizio dei la- 
vori, il Ministero dei lavori pubblici pro- 
muove e adotta, entro i successivi sessanta 
giorni, un accordo di programma ai sensi 
dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. AU'accordo di programma partecipa- 
no anche i rappresentanti deUe categorie 
degli operatori pubblici e privati del settore. 
I fondi non destinati agli interventi a segui- 
to dell'accordo di programma, sono restitui- 
ti alle disponibilità finanziarie da ripartire 
tra le regioni". 

comunale con la quale il comune individua 
Ie aree ove svolgere tali accertamenti equi- 
vale a dichiarazione di pubblica utilità, in- 
differibilità ed urgenza degli interventi stes- 
si. 

79. Al relativo onere si fa fronte esclusiva- 
mente con i fondi di cui al comma 63, lette- 
ra e). 

80. Gli Istituti autonomi per le case popo- 
lari (IACP) comunque denominati, per i 
quali le regioni dichiarano lo stato di disse- 
sto finanziario, elaborano entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, un piano di risanamento relativo 
all'eventuale disavanzo finanziario consoli- 
dato al 31 dicembre dell'anno precedente. 

81. I1 piano di finanziamento, redatto in 
termini finanziari, deve indicare: 

76. Le disposizioni di cui al comma 8 
delì'articolo 3 della legge 17 febbraio 1992, 
n. 179, come modificatedall'articolo 7 del 
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con- 
vertito, con modificazioni, dalia legge 4 di- 
cembre 1993, n. 493, sono da intendersi 
modificative di quanto previsto dal primo 
comma. numero 6), dell'articolo 9 della leg- 
ge 5 agosto 1978, n. 457. 

77. Gli uffici pubblici o enti preposti alla 
realizzazione di opere pubbliche sono tenu- 
ti a convocare una conferenza di servizi. en- 
tro sessanta giorni dalla presentazione della 
progettazione di massima, con gli uffici 
che, per legge. devono esprimere il proprio 
parere di competenza. 

78. Per l'attuazione dei programmi di cui 
al comma 63, lettere a), b), e C) e dei com- 
mi 65, 66. 67 e 68 nonche per tutti gli altri 
programmi di edilizia residenziale, si deve 
accertare, già in sede preliminare, la fattibi- 
lità degli interventi e la compatibilità degli 
stessi con la tuteladegli interessi storici, ar- 
tistici, architettonici ed archeologici. A que- 
sto fine e per i casi di particolare rilievo i 
comuni, sentita l'amministrazione compe- 
tente alla tutela dell'interesse, di propria 
iniziativa oppure su proposta della stessa, 
possono utilizzare i fondi di cui al comma 
63, lettera e). Gli accertamenti che si rendo- 
no necessari per la tutela di detti interessi 
sono affidati dal comune nel rispetto della 
normativa sugli appalti. La deliberazione 

a) l'entità del disavanzo finanziario, 
con esclusione di componenti relatice agli 
ammortamenti; 

b) i criteri seguiti per calcolare l'am- 
montare del disavanzo e le cause che ne 
hanno determinato la 

C )  l'entità dell'anticipazione di cui viene 
richiesta la concessione a del com- 
ma 83; 

d) il periodo di ammortamento dell'an- 
ticipazione e le modalità di restituzione; 

e) i pmventi mediaite i quali si intende 
assicurare il pagamento delle rate di am- 
mortamento del mutuo, compresi quelli da 
alienazione degli alloggi, in quote diverse 
da quelle previste dall'articolo 1, comma 14, 
della legge 24 dicembre 1993, n, 560; 

fl il bilancio sintetico di previsione plu- 
riennale, da cui risulti la non sussistenza di 
cause di forniazione di nuovo disavanzo 
finanziano, 

82. I1 piano di risanamento è inviato alla 
regione e da questa approvato entro il ter- 
mine di sessanta giorni dalla sua ricezione 
o dalla ricezione di chiarimenti o modifiche 
eventualmente richiesti. 

83. I1 mutuo è ammortizzabile in un pe- 
riodo non superiore a dieci anni secondo 
un piano di ammortamento a rate costanti 
posticipate, comprensive di capitali e inte- 
resse. Nel caso in cui i proventi di cui alla 
lettera e) del comma 81 risultino insuffi- 
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cienti, il periodo di ammortamento può es- 
sere esteso a quindici anni. 

84. Sulla base del piano'.di risanamento, 
debitamente approvato, la Cassa depositi e 
prestiti è autorizzata a concedere agli IACP 
i mutui di cui ai commi da 80 a 85, con ga- 
ranzia della regione di appartenenza. La ga- 
ranzia dovrà essere concessa con decreto 
del presidente della giunta regionale e com- 
porta l'obbligo del pagamento della retta 
eventualmente insoluta, a semplice richiesta 
della Cassa depositi e prestiti, sostituendosi 
la regione nelle ragioni creditorie. La garan- 
zia prestata dalla regione ha carattere me- * 
ramente facoltativo. 

85. Le somme ed i crediti derivanti dai 
canoni di locazione e dalla alienazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
spettanza degli IACP, iscritti in capitoli di 
bilancio o in contabilità speciale, non pos- 
sono, in quanto pestinati a servizi e finalità 
di istituto, nonchè al pagamento di emolu- 
menti e competenze a qualsiasi titolo dovu- 
ti al personale dipendente in servizio o in 
quiescenza, essere sottratti alla loro desti- 
nazione se non in modi stabilite dalle leggi 
che li riguardano, ai sensi dell'articolo 828 
del codice civile. Qualunque atto di riten- 
zione di essi e gli atti di sequestro o pigno- 
ramento eventualmente eseguiti sono nulli 
ed inefficaci di pieno diritto e non determi- 
nano obbligo di accantonamento da parte 
del terzo e non sospendorio I'accreditamen- 
to delle somme nelle contabilità intestate 
agli IACP e la disponibilità di essi da parte 
degli istituti medesimi. 

86. Per consentire il finanziamento degli 
interventi necessan ai completamento e 
all'adeguamento dell'autostrada Torino-Sa- 
vona alle norme di sicurezza del codice del- 
la strada è concesso alla relativa società 
concessionaria un contributo pari a lire 20 
miliardi annui per il periodo 1997-2016, per 
l'ammortamento di mutui che la società 
stessa è autorizzata a contrarre. 

87. Per consentire l'avvio del nuovo tratto 
Aglib-Canova dell'autostrada Firenze-Bolo- 
gna è concesso alla concessionaria Società 
autostrade Spa un contributo di lire 20 mi- 
liardi annui per il periodo 1997-2016 per 

l'ammortamento di mutui che la società 
stessa è autorizzataa contrame. 

88. Restano validi gli atti ed i prowedi- 
menti adottati e sono, fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 23 maggio 1995 
n. 188, 24 luglio 1995, n; 296, 20 settembre 
1995, n. 396, 25 novembre 1995, n. 499. 24 
-gennaio 1996, n. 31, 25 marzo 1996, n. 155, 
25 maggio 1996, n. 286, 22 'luglio 1996, 
n. 389, 20 settembre 1996, n. 491. 

. . ~. 
-89. Al comma 2 deil'articolo 8 del decre- 

to-legge: 1" ottobre 1982, n. 697, convertito, 
con modiFicazioni, dalla legge 29 novembre 
1982, n. 887. come sostituito dall'articolq 1 
del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 9, 
convertito, con modificazioni, daila legge 
27 marzo 1987, n. 121, al terzo periodo, le 
parole: "due esercizi" sono sostituite dalle 
seguenti: "quattro esercizi". 

90. All'articolo 24 della legge 11 giugno 
1971, n. 426, al secondo comma, il secondo 
periodo è sostituito dal seguente: "È sogget- 
to allo sola comunicazione al sindaco l'am- 
pliamento che non eccede il 20 per cento 
della superficie di vendita originaria 
dell'esercizio per una sola volta, applican- 
dosi alle nuove superfici o ai nuovi volumi 
le contribuzioni o gli oneri previsti dalle 
leggi vigenti". 

91. Sono abrogate tutte le disposizioni, 
anche di carattere speciale, che consentono, 
per i contratti stipulati dalle amministrazio- 
ni pubbliche, anticipazioni del prezzo in 
misura superiore al 5 per cento dell'importo 
dei lavori, servizi e forniture, esclusa l'im- 
posta sul valore aggiunto. La misura delle 
anticipazioni è fissata, entro il predetto li- 
mite massimo, con le modalità stabilite dal 
sesto comma dell'articolo 12 del regio de- 
creto 18 no\:embre 1923, n. 2440, come so- 
stituito dall'articolo 2, comma l ,  del decre- 
to-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
1989, n. 155. Rimane Ferma, tranne che per 
la misura dell'anticipazione, fissata nel 5 
per cento dell'importo contrattuale. la disci- 
plina di cui all'articolo 26, comma 1, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109. 



28-12-1996 Suppiemenio ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n 303 - 
bilità rilevate al 10 gennaio 1997. La caden- 
za temporale delle rate di pagamento risul- 
tanti dalla normativa vigente decorre dal 
raggiungimento del predetto limite. Con de- 
creto del Ministro del tesoro, di cpncerto 
col Ministro dell'interno, da emanare entro 
il 15 gennaio 1997, sono disciplinati moda- 
lità e termini degli accreditamenti di som- 
me spettanti alle province, ai comuni e alle 
comunità montane. 

215. Alla legge 8 agosto 1995, n. 335, so- 
no apportate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 2, commi 3 e 4, le parole 
"14.550 miliardi" e "16.205 miliardi" sono 
sostituite dalle seguenti "500 miliardi"; 

b) all'articolo 2, comma 3, è aggiuntò, 
in fine, il seguente periodo: "A decorrere 
dal 1" gennaio 1996, con decreto del Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del tesoro, è stabi- 
lita, a carico delle Amministrazioni statali, 
un'aliquota contributiva di finanziamento 
aggiuntiva rispetto a quella di cui al comma 

2, unitamente ai relativi criteri e modalità 
di versamento."; 

c )  all'articolo 2, comma 4, è aggiunta la 
seguente lettera: "C-bis) quanto a lire 14.050 
miliardi per l'anno 1996 e a lire 15.705 rni- 
liardi per l'anno 1997, quale contribuzione 
d i  finanziamento aggiuntiva a carico delle 
Amministrazioni statali". 

216. Le entrate derivanti dalla presente 
legge sono riservate all'erario e concorrono 
alla copertura degli oneri per il servizio del 
debito pubblico, nonchè alla realizzazione 
delle linee di politica economica e finanzia- 
ria in funzione degli impegni di nequilibrio 
del bilancio assunti in sede comunita;ia. 
Con decreto del Ministro delle finanze, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
definite, ove necessarie, le modalità per l'at- 
tuazione del presente comma. 

217. Le disposizioni della presente legge 
entrano in vigore il 1" gennaio 1997, salvo 
che non sia espressamente stabilita una di- 
versa decorrenza. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli ali; 
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 23 dicembre 1996 

PRODI, Presidente del Consiglio rki Ministri 

CIAMPI, Minisfro del resuro e del bilancio e della 
programmazione ecollor~?ica 

V~sco, Ministro dellefinanze 


